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Présidence de la Région 

Presidenza della Regione

VIA POSTA ELETTRONICA 

Réf. n° - Prot. n.  

V/ réf. – Vs. rif.  

Aoste / Aosta  

Ai Sindaci dei Comuni della Regione 

E, p.c. 

Al Dirigente Struttura Enti Locali 

n.bennani@regione.vda.it 

Al Dirigente Struttura Sistemi tecnologici 

ca.vigna@regione.vda.it 

Alla Questura-Gabinetto- 

gab.quest.ao@pecps.poliziadistato.it 

Al Comando Gruppo Carabinieri 

grpaoco@carabinieri.it 

Al Comando regionale Guardia di Finanza 

salop.ao@gdf.it 

OGGETTO: Sistemi di videosorveglianza. Trattamento dei dati personali. 

Il Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza, con nota del 

29 novembre 2013, ha fornito alcune utili indicazioni in ordine all'installazione dei sistemi di 

videosorveglianza, con particolare riguardo alla tutela del diritto alla riservatezza del 

cittadino. 

 Nello specifico, è stato evidenziato che il Garante per la protezione dei dati 

personali ha rilevato elementi di criticità sul trattamento dei dati personali in taluni sistemi di 

videosorveglianza. 

Al riguardo, giova precisare che la normativa di riferimento è costituita dal 

D.lgs. n. 196/2003, "Codice in materia di Protezione dei dati personali", la cui principale 

finalità è quella di assicurare che il trattamento dei dati personali venga effettuato - anche da 

parte delle Pubbliche Amministrazioni - nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, 

nonché della dignità dell'interessato. 
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In tale quadro, anche il trattamento dei dati personali a seguito dell'utilizzo di 

sistemi di videosorveglianza ricade nell'ambito di applicazione delle disposizioni del Codice, 

nonché di quelle del Garante per la protezione dei dati personali in materia di 

videosorveglianza. 

Il legislatore ha infatti voluto trovare un punto di equilibrio tra la protezione 

dei dati personali e l'esigenza della Pubblica Amministrazione di trattare gli stessi per finalità 

ed utilità pubbliche. 

In proposito, nel Provvedimento in materia di videosorveglianza dell'8 aprile 

2010, il Garante ha confermato i principi di carattere generale cui devono ispirarsi le attività 

in tale settore, validi per i soggetti sia pubblici che privati: della liceità che, nei presupposti 

che il Codice prevede espressamente per i soggetti pubblici, consiste nello svolgimento di 

funzioni esclusivamente istituzionali e nel bilanciamento degli interessi coinvolti; della 

necessità, che impone l'obbligo di attenta configurazione dei sistemi informativi e di 

programmi informatici per ridurre al minimo l'utilizzazione di dati personali; della 

proporzionalità e finalità, nella scelta delle modalità di ripresa e di dislocazione, nonché delle 

varie fasi del trattamento di dati  che devono essere pertinenti e non eccedenti rispetto alle 

finalità perseguite. 

Alla luce di quanto suesposto, un utilizzo corretto dei sistemi di 

videosorveglianza installati sul territorio, allo scopo di contenere i fenomeni criminali e 

vandalici, sia attraverso il meccanismo della repressione che della prevenzione sotto forma di 

deterrenza, deve comportare il necessario bilanciamento tra gli interessi contrapposti della 

sicurezza pubblica e della riservatezza delle persone. 

Tanto premesso, si richiama l'attenzione delle SS.LL. sulla necessità di 

assicurare che l'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza sia congruente con i  principi espressi 

dal Garante. 

Distintamente. 

IL PRESIDENTE 

-Augusto ROLLANDIN- 
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